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VINCENZO BOCCIA Il presidente di Confindustria: "Riaprire i cantieri
Poi si potrebbero attivare 100 miliardi messi a disposizione dall'Ue"

"Crescita senza fare deficit:
usiamo i 70 miliardi di euro
stanziati per infrastrutture"

INTERVISTA

MAURIZIOTROPEANO
INVIATOA CERNOBBIO (COMO)

incenzo Boccia, pre-
sidente di Confindu-
stria, per la prima vol-
ta partecipa al forum

Coldiretti di Cernobbio. Non
lo fa da ospite, ma come uno
dei protagonisti di un progetto
che condivide con compagni
di strada fino a poco tempo fa
molto lontani. Coldiretti, ap-
punto, ambientalisti come Er-
mete Realacci, oppure padre
Enzo Fortunato, direttore del-
la sala stampa del sacro con-
vento di Assisi. «Pur nelle diffe-
renze, che restano, condividia-
mo una direzione unica: in pre-
senza di politiche serie e lungi-
miranti è possibile azzerare il
contributo netto di emissione
dei gas serra entro il 2050.
Questa sfida può rinnovare la
missione dell'Europa dandole
forza e centralità. E può vede-
re un'Italia in prima fila».
Bella sfida, ma come si realiz-
za in concreto?
«E finita l'epoca dell'autosuffi-
cienza. Vale per noi, imprese,
attori sociali e governi, vale in
chiave italiana ed europea. Oc-
corre superare la politica dei

saldi di bilancio per definire
una politica dei fini. Occorre ri-
durre i divari in Italia ed Euro-
pa tra persone, territori e im-
prese».
Per farlo servono soldi, ma in
Italia, e anche in Europa, le ri-
sorse disponibili vengono uti-
lizzate per altri fini.
«Occorrono realismo e prag-
matismo. Serve una riforma fi-
scale che agevoli i fattori di pro-
duzione a partire dalle impre-
se e dal lavoro. Siamo uno dei
pochi Paesi che ha la patrimo-
niale sui fattori di produzione,
ma non vogliamo andare oltre
perché siamo responsabili e
con questo debito pubblico
non ci mettiamo a fare, per
adesso, questioni categoriali».
Ma il governo in che direzio-
ne sta andando?
«Non ci sono grandi aspettati-
ve, c'è il nodo risorse. Già va be-
ne il fatto di non incrementare
l'Iva. Bene l'intervento sul cu-
neo fiscale. E un primo passo e
va inserito in un percorso di
medio termine. Noi abbiamo
indicato anche detassazione e
decontribuzione dei premi di
produzione di secondo livello.
Aiuterebbe lo scambio salario
produttività».
Dove si trovano i soldi per la
crescita?

«Oggi è importante che il go-
verno non prenda provvedi-
menti per rendere la vita diffi-
cile alle imprese dal punto di vi-
sta di burocrazia e tasse. In
questo periodo tutti ci siamo
concentrati su un dibattito cor-
retto sui contenuti della mano-
vra, ma noi crediamo che si
debba andare oltre per dare
una scossa vera. È possibile
realizzare una politica anti-ci-
dica attivando i 70 miliardi
già stanziati per infrastruttu-
re, che non farebbero aumen-
tare il deficit ma farebbero par-
tire i cantieri e l'occupazione».
La nomina dei commissari da
parte del governo non basta
ad accelerare il percorso?
«Serve un chiaro quadro tem-
porale e delle responsabilità. I
commissari possono essere
una soluzione per far partire
subito le gare, ma serve anche
un quadro di regole chiare,
semplici e non punitive per evi-
tare gli eccessi e iblocchi. Ilmo-
dello di Expo può essere la stra-
da perché indicava un fine da
raggiungere in un determina-
to tempo e metteva a disposi-
zione le risorse. Una volta im-
boccata questa strada, si po-
trebbero trovare altre risorse,
100 miliardi, dall'Ue».
E con quali coperture?

«Dalla costruzione di una sta-
gione di investimenti rilevanti
in infrastrutture transnaziona-
li in chiave europea. Una sta-
gione da mille miliardi, di cui
100 in dotazione all'Italia,
eventualmente finanziabili
con eurobond. Anche la Bce di
Draghi ci segnala che le sole po-
litiche monetarie anticicliche
non bastano: occorrono anche
politiche anticicliche economi-
che sia in chiave nazionale che
europea. Questa sarebbe una
misura choc che serve come ri-
sposta alla recessione, per al-
tro già evidente in Germania,
che i dazi Usa potrebbero ac-
centuare».
Come si conciliano i cantieri
con la svolta green?
«Investire nelle dotazioni in-
frastrutturali non è antitetico
agli investimenti green. Al con-
trario. Ad esempio le gare che
sta facendo Anas per la costru-
zione di nuove strade hanno
già introdotto dei parametri
che valutano gli effetti in termi-
ni economia circolare e soste-
nibilità. Nei capitolati si posso-
no inserire dei requisiti che
possono fare diventare green
gli investimenti infrastruttura-
li rendendoli sostenibili in ter-
mini di effetti ambientali, eco-
nomici e sociali». —
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Per la produttività
è priotario detassare
e decontribuire
i premi di produzione
di secondo livello

Non bisogna parlare
solo della manovra
ma anche eliminare
le regole burocratiche
ostili alle imprese

Quotalo°. Imu,Tasi e imposi e sui cellulari
'1,111e le Ipotesi per i roxa re arali iard i

L.
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